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Ogni savio parente se avviene che ì suoi giovani figli 
abbiano a dislaccarsi alcun lempo da lui per necessità o per 
sollievo, ovvero stieno per appigliarsi a qualche grave ri- 
soluzione, suol di maturi consigli premunirli amorosamente 
per volgerne a giusta meta i ferventi voleri, e salvarli dai 
tanti pericoli a cui potrebbon sospingerli le passioni e la 
inesperienza. E in questo giorno, dilettissimi Giovanetti, mi 
par di essere vostro padre per età, per diritto di parroco 
e per uffizio di superiore scolastico. Voi, fornita l'annuale 
palestra, siete prossimi a separarvi dai vostri maestri, altri 
per riposare e ripigliar nuova lena cogli onesti ristori delle 
ferie autunnali, altri per dedicarvi a traffico^ ad arti, a me- 
stieri, o per seguitare In nuove scuole gli studii. Prima 
dunque dell'estremo congedo vorrei lasciarvi con alTetto 
paterno pochi e semplici ma utili avvertimenti. La presenza 
onorifica della comunale Rappresentanza, dei signori che ci 
fanno corona, dei vostri genitori e congiunti, e la solennità 
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della giornata dei preniii renderan più notevoli queste bre- 
vi parole. 

Le vacanze autunnali concedute ai giovani dalle scola- 
stiche discipline son volute altresì dalla condizione della 
nostra natura. Perocché se l'uomo anche vigoroso e indu- 
rato alla fatica ha bisogno talvolta di ristarsi dall'opera per 
quasi rinnovar le sue forze con intervalli di pacali ozi e di 
costumati ricreamenli, quanto più non l'avranno garzoni e 
fanciulli nei quali ogni fisica potenza è immatura, e la men- 
te occupata da mille vaghe fantasime, e il cuore sempre in- 
vogliato di giochi, di moto, di varietà, di piaceri, e tutto 
l'uomo invitato a correre in quel niattin della vita dietro a 
farfalle lusingatrici ? Le vacanze autunnali sono dunque 
opportune dopo lunghi mesi di studio quanto, sarei per di- 
re, lo studio stesso. Maestri e discepoli n'hanno ugualmente 
mestieri : sono un premio al travaglio, un ristoro alle mem- 
bra lasse, una oasi dove trova lo spirito, come il pellegrin 
nel diserto, refrigerio e letizia. L'arco sempre teso, diceano 
gli antichi, si allenta o si spezza. E la sentenza era giusta: 
perchè non ha uomo di complessione anche valida che a 
lungo andar non si affranga nel continuo esercizio dell' in- 
telletto. Egli è perciò che gli stessi giovani più studiosi e 
meglio valenti vagheggiano col pensiero questi giorni di 
quiete,, e gli chiaman beati. Ned io vorrei essere si crudele 
da scemar dramma a quelle care illusioni. Il disinganno 
verrà pur troppo cogli anni a guastar del suo tossico le so- 
gnate dolcezze della gioventù confidente. Fummo giovani e 
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fanciulli ancor noi, e rammento ancora taholta i bei sogni 
della fervida età, quando prossimi a separarci dalle mura 
del Collegio o del seminario, cupidissimi di più libero aere, 
correvamo col pensiero alle reti, alle panie, alle cacce tran- 
quille; e vcnivasi pattuendo contegni di brigatelle amiche- 
voli, e corse, c viaggctti, e salite sulle cime dei colli, donde 
signoreggiar collo spirito quanto vasto paese misurasse lo 
sguardo. Quelli furono i di più belli di nostra vita : chè l'a- 
nima ignara delle umane malizie ideava gaudii e felicità che 
dovean dileguarsi più tardi nella vita reale, ma che intanto 
infioravano con dolce inganno il sentiero che apriasi dinan- 
zi alla improvvida giovinezza. 

Io fo dunque plauso, fanciulli amali, a vostri riposi, 
a' vostri autunnali sollazzi, purché non vadan disgiunti mai 
da semplicità e da innocenza. Perocché (rammentatelo sem- 
pre) dove non è innocenza e purità di costume ogni letizia 
dell'animo è avvelenala dall' alitar della colpa : e cuor de- 
pravato più non ama nè gusta le incontaminate delizie della 
natura. Fuggite dunque dal vizio come dalla faccia del co- 
lubro, fuggite dal consorzio dei tristi che hanno l'arte ma- 
lefica d' insegnarlo ai pusilli ; e i vostri padri, se vi amano 
di vero amore, abbian cura di vigilare perchè a voi non si 
accosti sotto spoglie di amico qualche subdolo tentatore a 
rapirvi sciauratamente V inestimabil tesoro della virtù. Que- 
sta cura gioverà in pari tempo a tenervi sempre vicini alle 
sorgenti dell'umano sapere. Un fanciullo dabbene rade volte 
o non mai crescerà neghittoso, poiché | J impero della virtù 
che ne regge gli affetli gli è stimolo continuo e potente ad 

» 
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operar sempre il meglio : laonde altresì fra i trastulli e ì 
dolci ozi delle ferie autunnali condurrallo naturalmente a 
riveder con diletto i suoi libri, e a ripensare a* suoi studi 
per tener sempre vive nella memoria le cose imparate, e 
ritornarsene alla palestra scolastica fornito di vigor nuovo 
e di nuovi lumi : pari a soldato che al sostar della guerra, 
mentre intende a ristorarsi tranquillo dai durati travagli, 
addestrasi a' consueti esercizi, e tien sue armi forbite e 
pronte, se mai la tromba marziale a nuove pugne in- 
vi tasselo. 

Ma non per tutti gli scolari che m'odono torneran for- 
se acconci gli avvisi miei. Certamente i più grandicelli^ che 
han di già valicato il confine di queste piccole scuole, stan- 
no per appigliarsi a qualche nuovo partito. A quelli (e sa- 
ranno i più) i cui parenti han deliberato di volgerli ai me- 
stieri, air industria, all'agricoltura, non potrei che racco- 
mandare di tener conto geloso delle poche ma utili cogni- 
zioni onde fecer tesoro nei tre o quattro anni di elementare 
istruzione. Anche soli applicandovi nelle ore di ozio e nei 
riposi festivi a qualche buona lettura, seguitando ad eserci- 
tarvi nel calcolo e nello scrivere, intervenendo nei giorni 
di festa alle gratuite lezioni che qui vi offre lo zelo carita- 
tevole dei vostri buoni maestri, riuscirete via via che il cri- 
terio maturasi a trar profitto sempre maggiore dall'avvia- 
mento che aveste in queste scuole preparatorie. Senza ciò 
sfumerebbero a poco a poco dalla vostra memoria, tornan- 
dovi alla ignoranza nativa. La qual sentenza parmi degna 
della vostra e dell'altrui attenzione. Si grida per molti con- 
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Irò la instituzione delle scuole, si grida sciupato all'uopo il 
danaro dei Comuni, e si grida principalmente osservando 
lo scarso frutto che d'ordinario ne traggono i giovanetti ; 
dei quali non pochi, dopo aver frequentate le scuole, giun- 
gono adolescenti a non saper nè più leggere, nè più scrive- 
re il proprio nome. Se non che, io domando : si vorrà egli 
accagionarne la instituzione inferma, i maestri, la qualità 
delle scuole ? Chi vi ha detto che i rudimenti scolastici vi 
rimarranno scolpiti così nella mente da non esserne scan- 
cellati mai più ? Chi non usa disusa., dice un vieto prover- 
bio. Se non havvi arte o mestiere che non possa dimenti- 
carsi per lungo abbandono, il patrimonio dell' intelletto più 
specialmente si sperpera e si dilegua laddove non si coltivi 
e preservi con vigile diligenza. Conservatelo adunque, o 
giovani, anzi fate opera di ampliarlo. Se i maestri si stu- 
diarci di mettere qualche buona semente nel vostro campo, 
voi dovete irrorarne i germogli e lavorarvi d' intorno af- 
finchè fruttifichino. Altrimenti se l'avuta iustruzion torna 
inutile, tutta vostra sarà la colpa; nè maestri, nè scuole po- 
tranno giustamente appuntarsi della successiva ignoranza 
dei loro allievi. Ma parliamo di altro. 

Queste piccole scuole son talvolta causa innocente di 
un disordine affatto opposto, su cui giovami richiamare l'at- 
tenzione de' miei uditori. Fra la turba infinita dei fanciulli 
che le frequentano e ne profittano poco, ve n'ha sempre 
qualcuno, il quale o più diligente o più svegliato d'ingegno 
prende amore allo studio, e sa rendersi meritevole di lode 
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o di premio. Allora, incoraggiato dall'esito dei primi ele- 
menti, apre l'animo a più larghe speranze, sdegna il solco 

0 T officina paterna, e reputandosi nato a sorti migliori, 
vorrebbe ad ogni costo gi t tarsi nell' arringo spinoso delle 
lettere e delle scienze, per uscirne legista o medico o ma- 
tematico o magistrato. Tale intento negli agiati è lodevole, 
nei figli di civili famiglie presso che necessario, per qual- 
che raro e distinto intelletto di qualsisia condizione rispet- 
tabile privilegio; ma (lascialemel dire) sommamente peri- 
coloso agl'ingegni mediocri dei giovani poveri e popolani. 
Perocché cotesloro meltonsi nella prova di chi volesse cam- 
minar lunga strada sopra le grucce, o volar alto colle ali 
d'Icaro. E di vero, se i loro sconsigliati parenti consentono 
all'improvido desiderio per avviarli agli sludi, arrischiano 
di sciupare in pochi anni ogni avere e di lasciarli stremi 
di mezzi alla metà del cammino : essi poveri e desolati, ed 

1 figli sdegnosi di dare indietro o querelantisi della fortuna 
e della ingiustizia degli uomini, quando non avrebbono a 
condannare che la propria imprudenza. Di questa classe 
d* infelici riboccano le città, e non dilettano le borgate, e 
direi quasi le ville dopo la dilTusion delle scuole. Iniziati a 
vivere coi signori, ne imparano le abitudini, ne invidiano i 
piaceri, ne idoleggiano il fasto, e non mirano sempre a stu- 
diarne le qualità virtuose ; e dall'altra parte, costretti dal- 
l' angusto censo a privazioni violente, son trascinati senza 
quasi avvedersene ad odiare i ricchi e i potenti come fos- 
sero causa dei loro affanni, ed a creder equi e possibili nel 
delirio della propria disperazione i sogni satanici del so- 
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riali sino e del comunismo francese. Laonde negli ordini so- 
ciali non havvi nulla di peggio di tali anfibi! allorché, scia- 
lacquata o travisata la fede, affogato nei vizii ogni senti- 
mento di onestà e di morale, giungono a gittarsi a chiusi 
occhi nell'abisso dell' umana depravazione. E voi ne incon- 
trerete nelle congiure, nelle occulte congreghe, in ogni ar- 
rischiato cimento, vittime della seduzione^ zimbello dei tri- 
sti, cacciatori di fumo e di fallaci speranze, instromenti cie- 
chi talvolta di cruenti delitti tramati e comandati da tali 
che sicuri o nuotanti nelf agiatezza mangian nei loro covi 
lontani il frutto dell' iniquità e dell' inganno. Io parlo per 
dir vero, non per odio d'alcuno^ nè per voglia di esagera- 
re. Poiché son convinto dalla ragione dei fatti e di fatti re- 
centi e vivi, che molti giovani son riusciti a mal fine per ciò 
eh' erraron la scelta del loro stato ; essendo evidente che 
f uomo, il quale si prefigge uno scopo senza mezzi atti a 
raggiungerlo, si mette imprudentemente dentro una selva 
spinosa, onde non potrà uscire illeso che per favore mira- 
coloso di provvidenza; che laddove (come avviene dei più) 
vi rimanga impacciato, si troverà per sua colpa tra le an- 
sie della incertezza e dei bisogni nel novero doloroso degli 
scontenti ; che, impedito a retrocedere dalle nuove abitudi- 
ni e dall' orgoglio, appiglierassi a non onesti partiti, e, se 
Iddio non lo salvi, a quegli abbominevoli eccessi ch'io venia 
deplorando. 

Giovanetti dabbene, voi viventi in paese temperato e 
tranquillo non correte i pericoli delle grandi città ; ma se 



sbagliaste la vocazioue, se imprendeste un cammino supe- 
riore alle vostre forze, miseri un altro giorno di voi ! La- 
sciate dunque i ginnasi, i licei, le università ai figli delle 
agiate famiglie, a qualche peregrino ingegno altresì delle 
classi mezzane o povere, a cui non verrebbe meno il soc- 
corso provvido della patria o dei ricchi o del Principe ; e 
voi statevi paghi alla condizione paterna. 11 vero bene del- 
l'uomo non istà nel poggiare in alto, ma sì nel sapersi con- 
tentar dello stato che ci assegnò Provvidenza. Chè a smo- 
dati desiderii tengon dietro privazioni crudeli, e a troppo 
larghe speranze disinganni e amarezze. II pan dell' artiere 
o del contadino guadagnato cou sudori onorati è ben pre- 
feribile all'incerto banchetto del venturiere. Tutta la possi- 
bile felicità dell'uomo qua in terra è posta nella quiete del- 
la sua anima, e tal quiete non puol'essere partorita che dal 
savio governo dei propri afletti. Non importa dunque, per 
islar meglio nel mondo, essere uomo di toga o di spada : 
imporla esser probo e distinto per virtù vera in qualsivo- 
glia classe della società, importa soprattutto aver nel fondo 
del cuore la religione : giacché senza religione qualunque 
virtù mancherebbe del principale suo fondamento. 

E ben altri consigli potrei soggiungervi, o Giovanetti 
amatissimi, se non temessi di valicare i confini assegnati a 
queste confidenti parole. Voi però fate di porre in serbo 
quanto vi ho detto con leale franchezza, chè più tardi vi 
avrete forse occasione di conoscerne l'importanza, e di ca- 
varne alcun prò. Sarà questa probabilmente 1' ultima volta 
in cui mi avvenga di favellarvi nel di solenne della distri - 
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buzione dei premii. Perocché ( mi è duro anuuiiciarvelo ) 
io dovrò fra non molto separarmi da voi ; da voi che ho 
veduto crescere, che ho iostruiti nelle dottrine di Cristo, 
che in parte ho redenti nelle acque battesimali, che venia 
dirigendo colla voce e col vincastro pastorale ai pascoli 
delia verità e della vita. Voi eravate i miei figli, i miei cari 
figli, e vi giuro che io vi annua qual padre. Le scuole che 
dirozzavano le vostre nienti erano divenute porzione gra- 
dita delle mie prime sollecitudini. Altri mi potrà vincere di 
abilità e di sapere, nessuno nel desiderio del maggior vo- 
stro bene. Nulla potrò più fare quindi avanti per voi, ma 
certamente vi ricorderò anche lontano; e quand'anche fosse 
possibile dimenticarmene fra le cure del Seminario che son 
chiamato a dirigere, ivi pure i cherici di Mestre, alunni un 
tempo di queste scuole, me ne rinnoveran del continuo la 
ricordanza. Così Dio si piaccia proteggere e prosperare 
questo patrio instituto umile ma proficuo, elementare ma 
unico avviamento di educazione in questa grossa borgata. 
Se valesse la mia parola, pregherei caldamente il provido 
Municipio ed il comunale Consiglio di guardarlo e sorreg- 
gerlo con amor cittadino, e d' incuorare con efficaci argo- 
menti questi buoni maestri gareggianti neh" opera con so- 
lerte pazienza, con assidua fatica, con iscarsi conforti, e con 
mercede meschina. I maestri alleviano ai padri le gravi cu- 
re dell'istruzione e della educazione dei figli, e studiansi di 
apprestare utili cittadini alla patria. È dunque giusto che i 
cittadini e la patria offrano condizioni onorate alla i ita di 
questi fidi e generosi ausiliarii. 



Con quest'ultimo voto chiudo il mio dire, ringrazian- 
do il Comune del suo zelo e de' suoi sacri lì zi i ; e mentre gli 
alunni che si distinsero verranno a coglier le palme decoro 
nobili sforzi , invito gli altri, che non valsero a conseguire 
quell'onor sospirato, a riprendere con più lena lo studio, ed 
a far si che tante pubbliche sollecitudini non possan dirsi 
sprecate, nè infruttuosa per altrui negligenza la sapientis- 
sima instituzione di Cesare. 
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